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Libertas quae sera tamen respexit inertes. 
VIRGIL. Eel. L 
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tOSTITUZIONË ROMANA 
un. xiL 

!A 

ed esclamava : Son dunque le spalle di que 
sto Atlante che tanto si affaticano per so 

^ / 

* 

c 

1 partito dalla presenza del pre­ stenere il mondo morale convulso y e quasf 
e irragionevole ministro ( S eratti) direi incendiato dall' universal Fermenta.* 

calmatasi V effervescenza della fantasìa, «ione degli,, spiriti? 
io riandava meco stesso le diverse parti xAtlas en ipse Idborat 

/ 

del dialogo, e la figura grottesca d co­

lui che mi condannava senza fondamento 
tii accusa, e precludeami ogni via di di­, 
fesa . 

Vîxquê suis humeris candentem susiinet 
>. ■ or&tm ♦ 
Chi mi dirà la voce e le parole per di­

a . Oh, fra me diceva, guardate da fendermi, e donde caverò i mezzi per 
quali teste dipende la sorte dei popoli! isfondare questo canale intasato ? . . • Mi 
Sarebbe mai possibile che egli mi credesse sovvenne in quel punto, che alla testa di 
dota 
.quanto si dice di lui, cioè che egli sia il 

talento, e che si, avveri questi canali dovea presedere un giovane 
Principe , a cui la pubblica opinione pa­

naturaf nemico degli uomini di lettere, reva acccordare il titolo di Buono, * • 

e ai 
con 1 quali sfugge un regolato ragiona­ Ginsto , e subito a lui mi diressi . . . . . Ma 
mento, perchè forse non sa istituirlo, e che? Egli era perfettamente all'oscuro non 
quindi con l'accetta in mano giudica alla della mia persona, ma della soverchieria 
foggia dei Turchi? Mi risu< 
chic quella voce chioccia 

che mi era stata fatta. 
F 

sgrad 
occia e fioca che si 

le percuote con vaghe, e 
sconnesse articolazioni « mi si rappresen­
tava alla memoria quel volto sempre fisso 
yerso la terra , e le ricurve spalle che , a 

sarà continuato U. £. 
h^ 
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CORPI LEGISLATIVO ED ESECUTIVO l ' i 
t, I 

2 Fiorile 
Messaggi» del Tribunato ai Consoli 

gUIS 
freq 

dell'omerico Tersite, con 
11 Tribunato non pué trascurare le giuste do 

glianze di molti Cittadini > che mal soffrcnS' di 

npieg 
veder pattugliare per 'la città i birri htêntre; ès6­

Slil pet to , si unici in Guardia Naziona­le' Sedentaria vegliah'ó 



j88 
1 

tlla pubblica tranquilliti* e iîcuteïta * Qaest î / 
che > per V iniqucy sistema chd tenevario nel passate* 
regime? sono ­ divenati oggetti4dï disprezzo e d'in­
famia t non conviene certamente che concorrano' 
alla difesa della; Repubblica con­ gll; onesti» e 

r 

Virtuosi Cittadini y che p'restano il .personale ser­­
vizio'nella' Guardia Nazionale* Il Tribunato dun­
que v* uivira Cittadini Consoli & dare uir pr­ontc 
ripara à questo­ disordine ^ che tanto' ridonda in: 

disdoro des Citradini ;: ed a ftfre che î l^irri 'non^ 
possano­ pattugliare^ per la Città in alcun tempo 9> 
sna restinap nelle destinate guardiele »■ disgost'zionc? 
di chi ha dritto' ùi comandarli* r , 

i 2 Fiorile1 

AUro Messaggi? ai Corseli « 
lì TriBïtnato si vede con troppo giuste? ratât*­

ff&pïngervefïer ìx rfsprtfsW a" tempo" debïftf r in cat 
T * r x; 

-/ 

Marïca priva dei vostri rincontri'alto maggior par­
te dei Méessaggf r che tutto giarna vì: dirige sopra* 
oggetti, chff richiamano l'a'Sii'a* aiftenzione, ed appat­
teng.ono.alIx sua Rappresentanza *■ 

Questa trascuratezza può far sospetfiare efiê  mail* 

fechiïrimenti­ dâ  voi bramati p^arfSëssërfe raé> 
colti ; ma Aîun'tf occupazione y nitìn'' altVa? curac 
jpotranrto forgi* obliare ? risctftttrf dû lui dovutivi 
fntorrta' alla snuazione" della Repubblica■ *■ ed agr 
interessi del Popolo «' 

Fra gli oggetti da1 voi'Vitfcóoiftatfdatf 'af suo" ze­* 
î © >■ Cittadini rappresentanti» molti eranoeiàese^ 
guiti» Tra1 questi si! cojïipfeiîdono îe'mîsure, çhe 

^ ■ a 

voi5 suggerite sulla sementa > 1* mfetiftirav ed i 
favori dellar campagna 5 quelle che voi divisate' 
circa r Cittadini1 detenuti per ophtfoni* politiche 9 
quelle che voi avete' solFe^itate contro gli' Agen«­
tf deï Governò, che prendono" nelle loro aotifi­' 
cazioni' de r titoli Solo'spettanti alle autorità silprev 
irte » «■ quelli: che esigono* da'Cittadini Centribu*­
rione senza specificarne ï motivi^ ^ $tnz7 ' alcutf 
carattere della­ Autorità1 legale; tali­ sono ancor* 
gli1 ordini' dfc voi avanzati' relativamente al Cit­
tadino" Valle presentatosi alla à&rrd'. def Tribut 
mio in forza" del vostro»' decrétov ed îî­ di c u i 

chi fra iï potere legislativo ? e T esecutivo quella Scritto venne anffuliatb!;' quelli ancora3,, che vof 
corrfopoìidenza ■', che deve formare la: felicità deU ci avete trasmessi tn tot rio al C o m 1%1­t sparilo Bellow 
la Nazione■ ». unendo gli sforzi ài tutte le autorité 
cosîîtuite a' procura'rgïîela *■ Taluno forse giungerà" 
a suppbrla effetto* di poco riguardo' a1 quelli',, cher 
rappresentano la Sovranità del­ Popolo T 

Voi­ betr comprendete Cittadini' Consoli quanto­1 

ingiurioso^ e fatale poss&; divenire qualunque ài 
"questi supposti ne' primi fempi specialmente d' una­
îî'U'ova Repubblica, rìerqualr la memoria" dell' abo­* 

niV quella ch« concernoiro \T istallazione delitf 
• , » , 

Municìpahia'y quelli relativi alla' ristampa ddTa leg1­* 
gè de' 23 Germ ile * 

Gli nitri non hanno' ancora potuto' avere ese^ 
suzione ,.­ ma' il Consolato se ne occupa' senza^ 
intcrrompfrnenta y . ed" aHorcìiè 1T organit'zaaione^ 
complèta delle Autorità­ Costituite gli avrà: per^ 
messo di prendere tutte le aasegne» cft* voi ac­*­

ïito­ dîspotiimo rende i Cittadini' piìv che lïlai gè­ cennatc? vi saranno comunicate setì'ìa" ritardo'*­

Ipsf de' ricuperati diritti «> 
Il Tribunato­ già con altro1 Mess'a'ggìb' de* 2f 

Germile passato di cxx'v si acclude una copfo rc­

Iil: quanto alle s'tràsht'en^e noi Sovente vi; ab> 
bfamo esposto > Cittadini rappresentanti, Te vere 
cagioni'' della ioro^scarâezzaS e dell'eccesso d'eiiorcr 

clamo daJ]*" vostra­ diligenza it rincontro' ai Mes^ valere ? tria i mezzi da prendersi per rimediare^ 
saggi anteriori, che mancavano di risposta • In­* 
defèsso egji nei tentare tutti i mezzi per con se r* 

al l 'uno, ' ed all'altro male non sono atte orar in1 

nostro' potere» e nelio stato d'angùstia, in cui si 
trovano fé finanze delia; Repubblica­ nei moment 
tor attirale , egli4 ë impossibiie di pretìdere aitri 

vare con­ voi la più­ perfetta intelligenza ,. é cu­
stodire Insieme iì; rapporto?, ch*e la costituzione 
ìra stabilivo fra le Autorità cc*rtituite, vi ripete \î espedienti, che quelli da noi impiegativi. Crede­* 
suo invi to, aifinchè provvediate, che solTecit'amen­* t e , Citradini R'appfese'nia'nt?»'" che noi siamoeg^ai*­
fc tìa iï medesimo' ragguagliaW del corso, che mente pers­uasi delia necessità di essere frequen­r 
hanno avuto i Messaggi indicati" xstìV inclusa? temente in reiazione fra' loro i Rappresenrantï 
Nota. dei Popolo , ed i i Governo, poiché ii G'«verKjy 

noti può aver'vigore ette per mezzo di questa 
unione > ma* le confusioni irreparabili degP imba1­
razzi d' un Governo nascento, e formato in ma* 

Per quelli iï disbrigo de''quali importa'del tem­' 
.,|r* basterà af Tribunato 1' assicurazione , die voi 
*ve ne occupate*y *& avete date le opportune dï<* 
"tposizioni : per gfi altri esso brama aver da? voi zo agii avanzi d'un Governo corrotto, e disor­* 
la «ertezza , che abbiano avuto' ii loto effetto 
, ©esidera il medesimo eheisuoi inviti vagliano1 

dinato non hanno ancora permesso nelfcr nostra 
Gom'Uttïcazfone quella diligenza, « qtte)]a\esattez«­

' t richiamare la vostra' attenzione per andar seco zx ? che voi desiderate, ed' all'effetto delle quali 
lui di concerto nelT affrettare ï rcalf vant'aggi def 
Popolo, e V attività' della costituzione, poiché 
questo solo pu& .stabilire la feluità delia Kepub­

fclica» 
Risposta dei Consoli ti sitetektt* McssAggiv « 

15 Fiorile* 
Cittadini ^fiappresentantr 

iS Consolato in mezzo , atgl* immensi] bisogni­t 
.jtlle lo circor.dano|puà bene aggiornare gli ogget­

# it|iportaati> tke voi gli ivçts comuaicati geg 

noi tendiamo eoa una eguale impazienza «• 
s Dai Con s of a te? 

. IÏ Segnurio Bassal 
1 

té­fiorile* An. Vi, SefuMicans 

Tetz'ó Mestegiie AÌ Consoli 9 
" Persuaso ii Tribunato deir immense cure , che 
distraggono,' ed occupano ii tempo de* Cittadiai 
Co&soìì # comprende bene j cixe ipolte* .citbte^te 
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0on: ^os%Qm ^M^ff­m «ii momento, e­che tuoi­ RepubHtca» «^.e^wwrgogno^t macchia da'snoi fc 
.ié provvidenze .cs.igo.fto :ua tempo per .esser pon­
«erate , ed eseguite 0 Ciò iion ostante ^opo.ayer 
fatte le jpiù serie riflessioni sul Messaggio, ,ché ,so,t­
*o il dì 16 Fiorile gli avete spedito, Jio.n può 
;«ji5sïmularyî , Gittadini .Consoli, xhc i' urgenza 
.degli affari, gl'interessi del Popolo, .l'osservanza 
.'della Cos^tuzione , .e sopra tutto l ' o rd ine , ,« la 
.chiarezza necessaria per i tiostrj lavori ­non xi 
permettono d* uniformarci al metodo da voi fi­
iiGra seguito di .ritardare Je risposte ai nostri 
^Messaggi, :,e di coniprendetne poi molte in runa 
Sola , in cui sopra pìascuna non gli gomministr^­
ìffe , clje idee generali» incondite,, .equivoche » 
confuse, e inadequate . Per evitare adunque gli 
^evidenti gravissimi danni, jchc debbono .necessa­
/iamente ri.RUare xla questo stile , noi v' jnvitia­

jjdei.ì tappTCse t̂£Ln.t;i.4 
P, S# Dopo avexe scdtt.p* êd approvato il pre* 

■sente .Messaggio , il Tr.ib.uowo riceve una lettera 
dal Cittadino Petrarca Capo 4él .Segretariato del 
Ministero Interno* .dicatta air.Aba.de&sa del Mo­
tasterò ­di S, Ambrogio*» 'Noi ve tic iSpediamo uaa 
copia , e serva a coniemarvi il nostro invito , e 
il nostro ribrezzo p c r i e facoltà jtrbiixarie . 

F,Bisiotti, 
I ' 

■ \ , 

\ 
h h 

' '■"' pOT]ZIE PEL ­GIORNO 

4 L 

i n o , Cittadini Conseil, 3 deporlp per sempre 
in avvenire, ,e di abbracciare in vece i* altro di 
^rispondere ?d fgni Messaggio particolare, e sopra 
ciaseuuo oggetto d̂ i darci separatamente delje idee 
f i l a re , ^semplici, e precise, giacché quaiungue 
oggetto sia facile, sia difficile, e sia pure impos­

$$ Fiorile 
in conseguenza 4^1 decreto jéojnsojare del go­

verno .provvisorio gdei 4 Ventoso ,( t Marzo ) 0 
della ■susseguente .notificazione pubblicata ai 14 
del detto mese Jil Ministro dtll* Interno ha fatto 
intendere a tutti .coloro * i quali .godevano 4ellô 
pensioni.e giubbilazioni da conservarsi ^ esse re stata 
eletta una deputazione di tre soggetti .che senza 
ulterior ritardo e dentro il prescritto termin di u» 
mese prenda ;ad esaminare i :respettivi requisiti 

cibile ammette sèmpre lachiarezza» la semplicità^ autentici per averli in considerazione,a Perii prt­
fi ia precisionco mo circondario è stato deputato il prefetto con­. 

Ci rincresce di porvi sotto gli occhi gli ejTett.i solare emonio Vagnolini che abita ncamfo di fiorii 
;àc\l* precipUansa , e .dell'inesattezza , a cui si jnel palazzo Pio , Per il secondo è stato deputato 
jAk luogo abbracciando molti oggetti ,in una „voJ­ il pref, .cons, Giuseppe Cannoni che abita sulla. 
tà,, e dj farvj osservare ? ,chc è ben ìungi dal ve­ piazza della Minerva . E pel terzo il pref, cons. 
fto y che ŝiasi rirnediatp ali1 abaso .delle contribu­ Antonio M. Tarnassi che ^bica al eorso iuconiro il 
ziotû messe, e richieste lenza titolo , poiché in palazzo Rïnucpini* 
sequela de'Biglietti scritti dal (Questore .Piale si è 
proceduto all' esecuzione niilitare.contro varie per­
sone , e segnatamente contr* alcuni agricoltori, 
che ■dovrebbero esser­e sollevati, e protetti, anzi­
ehè .vessati s ed oppressi » Ecco je conseguenze 
.A­ ana risposta precipitosa^ e fatta .senza lumi , 

?4 Fiorile 
.ORDINE 

II 

s^nsa esame, £ senza provvedimemo ; ecco una 
jiuova ragione da seguire costantementô il meto*. 
d o , a e tu non cessiamo d ' invi tarvi . ,Vi sono 
.senza dubbio gli affari diìicoltosi ; ma dal cono­

Consolato considerando , che jT imprestìtè 
forzato imposto alla Citta di Roma, & " M Dipar­
cimenti , non ha prodotto che la somma di quat­
trocento cinquanta mila scudi in ­Cedole , mal­

1 J 

grado gli sforzi, che egli ha fatto per ^porne i 
attività F incasso; che le somme da pagarsi dal 
Governo nel corso di questo mese, .canto per le 

scere, e dali'indicare Ja difficolta s'incomincia a sup.e­ sussistenze somministrate alla Citta,di Roma, ĝuan 
jrarla, e noi non possiamo abbastanza riunire i nostri to per quelle deli'Armata ascendono a più di due 
lumi , e il noscro ^elo per viacerle tutte . Sopra milioni in Cedole; che ,i nuovi approvisio.namen­

ti cosi per la Citta , cóme per .l'Armata , non posso­ » 
+ 

no essere .ritardali senza il più gran pericolo ; e 
che la maggior patte dei Cittadini, j qnali si'so**, 
210 generosamente sacrificati per i bisogni del Go­
verno, non possono più continuare ii loro servigio 
senza compromettere la loro fortuna c« 

Ordina^ che la Legge de' io Germile sulla 
Contribuzione straordinaria da pagarsi dai j?r#prie« 

questo coraggio si fondano le speranze del iPepolo, 
e la sâlV^za­della Kcpubblica0 

Cosa 'sarebbe , Cittadini Consoli, se invece di 
jrimoyerë gli ostacoli , voi ne permetteste , e pegr 
gio ancora ne autorizzaste di giorno in giorno dei 
jauovi? Non ci affrettiamo a farvi osservare,. quan­
to sia contrario alla Costituzione, che per i Mo­
jnasterj , ed altri luoghi Pii si chieggano Je asser 
ette de'.rami, degli ottoni, ed anche delle cara­
^ane dai Cpmmissarii autorizzati dal Cittadino Su*­
ialini Ministro de^le Finanze , che si dice autori­
sât© dal Consolato, e che le facoltà di questi 
Commissarj ,non siano definite, e precisate, ma 
si enuncino, come comumcMe $ v&ce » E* finita ia 
t i r ann ia , e ttpu sono per anco cessate le facoltà 

3 ' f 

arbitrarie? Possono queste tollerarsi, ed amalga­
marsi colla vera Democrazia ì Noti y' invitiamo 
adunque a togliere ^uest\intoJierabilg abuso da^Ja 

earj delle Case situate nelle Città, o dei Casini 
di Campagna sarà eseguita tanto nella Città di' 
Soma > quanto nei Dipartimenti „ In conseguenza il 
Consolato decreta » 

im L'incasso dell'imprestilo forzato, tal quale 
è stato ripartito nella Citta di Roma, e nei Di­
^artimenti , continuerà ad esser percepito come 
in addietro ; Le ricevute dei Questori saranno 
ammesse come contanti nel pagamento della Con­
Sribuzione del tre per cento per quelli, ehu 

Z a 
J 
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0 
giustificheranno ­che la? somma" pagata a titolo 
ti' fmprestìto forzato eguaglia , o supera quella che 
essi devono per la loro contribuzione. 

Tutti i Froprietarj delie case indicate dalla Legge 
porteranno alle Municipalità rispettive dei luoghi 
nei qiuili queste case sono situate la dichiarazio­

, ne richiesta dall' Articolo XI, della legge sud­
detta... 

«on è più permesso ad alcuno il comprare "#v 
incettare le pelli sud, se il compratore stessa 
non le lavori, o faccia lavorar nella propri» 
bottega. 

I. 

3, l Proprietary che tarderanno più di tre 
giorni ad esibire questa dichiarazione , se non 
sono assenti, saranno puniti col doppio dell' im* 
posuione a norma dell'Articolo XX, della detta 
Legge . 

4, Nel caso di assenza de' Proprietarj , i loro 
Agenti, o Aifictaa­rj delle Case » sono obbligati a 
fere la suddetta dicjiiarazione » 

">. Prima di ognj discussione, o reclamo sul 
valor delle case , i proprietarj pagheranno nel 

„ E' stato pubblicato anche il piano della 
cosi detta amministrazione dipartirneniaìc distri­
buito in cinque titoli, i quali costituiscono un 
piccol volume. Nel primo titolo trattasi della 
composizione e organizzazion del bureau deli* 
amministrazione dipartimentale, il quat bureau 
sarà ripartito in tre divisioni; la prima spet­
tante alle finanze, contribuzioni , e beni na­
zionali; la seconda agli stabilimenti pubblici t 
istruzioni , soccorsi , e lavori pubblici; e la 
terza alla polizia generale , e corrispondenza 
amministrativa . Nei secondo si prescrivono i 
doveri delle amministrazioni, che si dividono in 

termine di otto giorni ia somma del tre per cen­ due parti, una delle quali comprende gli affari 
to del valor capitale che sarà dichiarato. immediati, e l'altra la vigilanza sopra i subaì­

6V 1 Questori sono autorizzati a ricevere la terni . Nel quinto si espone il modo dì operare 
Contribuzione straordinaria iw Cedola, Argento, nel burau dell'amministrazione. Ad essa appar­
Bame , e Generi di prima necessità • 
. % 7. 11 presence Decreto sarà pubblicato a Roma 
subitamente , ed inoltrato nei Dipartimenti per 
espresso dal Ministro delle Finanze, alìiuchà sia nistrij secondo le misure da prendersi per ese­* 
eseguito prontamenre , guide ; terzo ï reclami e le domande dei pit* 
% i tadini * Nel quarto si parla della contabilita 

dell'amministrazione, ossia dei pagamenti che 

tengono questi tre principali oggetti : primo; 
cioè l'eseguire le leggi dd corpo legislativo % 
eli ordini del Consolato e le decisioni de'mU 

ïfr Fiorii* 
y ­. ,■ , , devo con certe forme ordinare. E nel quinta 

Gli Edili del I , li , e III circondano di Ro* finalmente dei trattamenti o salarj degli im­̂  
*na hanno pubblicamente notificato che obbljghe­ piegati nella composizione ed organizzazion 
ranno S venditori, ia< specie di comestibili,. a'ven 
dere a chiunque la specie richiesta senza altera­
jte'nfc peso* nò misura uè prezzo ; Onde se v? ò 
.alcuno che sia rimasto aggravato ne avanzi libc­
aramente il ricorso alle respettive municipalità nei 
3hio­£hi provvisoriamente indicati con pubblici edit* 
i l i . A.tal oggetto torniamo a ripetere che il pri­
3 no circondario conprende le sezioni Gianicolo, 
,)rétita.tto , Pompeo, e P^iteon corrispondenti agli 
g nsichi rioni Trasteycrc , Borgo , Parione , Regola,' 
liipa y e S.­Afrvel0* Il secondo comprende le sc­
21 vniBmto­ , Flaminio , Marte , e Pineio corrispon­

del bureau 

P R O C L A M A « 

u lì General Comandante delle Trtippd 
Prancesi stazionate sul Territorio Romano m 
in virtù dell'art. 569 e coerentemente agli art» 
2Î4 c JÎ5 della Costituzione Romana decreta 
la seguente legg w « 

1 Tutti i delitti commessi con attruppamen­
ti sediziosi , contro de'quali la forza pubblica; 
si sarà diretta saranno giudicati, e puni t imi­

«lej.tó ai rioni Ponte» S, Emtacbio , Campo Marzo, litarmente . 
e C&*te&na . Ed il terzo le sezioni Quirinale , Ter­ 2, La cognizione, ed il giudizio de'mento* 
ine , J&btorr* , e Campidoglio corrispondenti ai rio* vati delitti nelt'art.prec. spettcrano ad un Con 
ili IV.rW , Monti, Campìtelli, e Ripa 

GM&K&sì Edili dei tre Circond. di Roma hanno 
siglio di guerra nominato dal Gen* Com an­
dante la Divisione militate nel cui circondario* 

mh, aperto il registro civico , invitando tutti rispet­ il delitto saia stata commesso* 
tivaift'entpai provvisori burò per ascrivcrvisi, glac 
che a t^no^dvlla Go­stkuzi&ne ninno quindi in 
avanti potrà"1 aspirare agli impieghi della Re­
pubblica se ntanchi di tal requisito. 

* Il ­Min.deirititewxo inerendo aile leggi emanate 
già nei pass. Gov.­, come che dirette ad impedire 
il* monopolio fid incetto delle pelli che vengon 
portate5 dai forestieri n d k dogana del Gami­
gliano, lungi dallo stabilire una privatila pei 
vaccinari, ma solamente per il ben pubblico* 
ha rigorosamente richiamato oggi l'osservanza 
delie 'proibizioni medesime, in forza di che 

j . II Consiglio di guerra sari scelto tra gì 
individui componenti la detta­­Divisione militare*. 

4. Egli sark composto di cinque membri cioè î 
Di un Capo di Brigata, o di Battaglione, o d ì 
Squadrone » il quale assumera un Capitano * 
un Tenente, o Sotto­Tenente, un Sotto­UffU 
ziale, un fuciliere. Vi sarà un Capitano re­* 
latore nominato egualmente dal Generale , chft 
avrà destinato i membri del Consiglio di guer* 
ra. Il Notato dei Consiglio di guerra sarà no­

darj di guerra* 
preso 

ì *■ h- 4 
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'è, I! Capitano relatore farà tradarre d'Innati-, del dUpotUmo . Paò egli essere Coraggioso uno 
*ï al Consiglio di guerra per oihcio, o per ori 
dine del Consiglio di guerra tutti gl'individuì 
delinquenti indicati nell'Articolo Ï . 

6* Lo stesso Consiglio di guerra non potrà 
pronunciare che su i delitti , i quali saranno 
stati commessi negli attruppamenti sediziosi, 
che avranno dato causa alla convocszione del 
Consiglio . 

7. I delinquenti saranno gmdîcatî in tre gior­
ni dopo la loro traduzione innanzi al Consi­
glio di guerra 

schiavo? Può egli resistere ad un Repubblicano! 
E* facil decidere a chi conosce la Filosofia, e la 
Storta • 

GT Insorgenti , che aveano meno spavento si 
sono ritirati in piccolo numero alla Magione, luo­
go abaziale consacrato da molti anni alla Tirannìa 
dell' Est Cardinale Nipote Santissimo , Per colà 
sono partiti molti Soldati della Guardia Nazio­
nale sedentaria con un sufficiente numero di 
Francesi ad oggetto di snidarli , 

La pietà per questi infelici sedotti ha trattenu* 
8. I Giudizi del Consiglio di guerra saran- to fin qui dalia.strage le Armi Repubblicane, erf 

ha prodotto 1* accrescimento del pazzo loro ardi­
r e : Un* ombra pero di rigore usato ha già tutta 
calmato. La Rep. Rom. non sarà mai tranquilla 
finché non sia pienamente distrutto quest' argo-

, e degenere successore di Pietro • So­

no eseguiti senza appello , e senza revisione. 
9, I Capi , e gli autori degli attruppamenti 

sediziosi saranno puniti con la morte . 
i o . GF individui , che con discorsi fanatici 

avranno indotto i Cittadini a formare questi g'i050 

attruppamenti saranno puniti con la morte* no intanto stati arrestati molti Fx nobili £er n$oU 

Varietà di Patriota Art. II. 
Stabilita la precisa nozione dal vero Patriotta 9 

quale sarà il falso ì O voi che avete contami* 

i i . Gli airri individui, che avranno presa una ** ' " ^ credmi EMiss*r) dsl M* 
parte piti , o meno at t iva , o direttamente , o 
indirettamente-in questi at truppamenti , saran­
no puniti con un esilio perpetuò dal territorio 
della Repubblica, o condannati ai ferri per un 
tempo che non oltrepassi i dieci anni . 

12. Se l'attruppamento non sarà stato dissi­
pato che dalla forza , tutti gl'individui presi 
colle armi alia mano faranno puniti colla morte . 

"ig. Gl'individui , che avranno preso parte ad 
Mn attruppament» sedizioso , e che si saranno 
ritirati al primo intimo del Comandante della 

Bisietti 

truppa non potranno essere inquisiti per ca­
gioni: di questi attruppamenti. 

firm. S. Cyr 
Il Consolato ha ordinato che la presente legge 

sia eseguita . 

VARIETÀ' . 
Perugia 1 2 forile 

Il Tiranno di Roma il nuovo Sesto Tarquinio 
^ritiratosi presso un altro Porsenna , se non può 
turbare la Rep« Rom. sulle sponde dei Tevere , 

r I 

getta il fuoco della discordia in quest® Diparti-
mento, che ha la disgrazia di averlo vicino. 

Egli pone in azione i suoi Agenti Ecclesiastici 
tn varie di queste Comuni, e specialmente nelle 
campagne » ove 1' ignoranza , e la superstizione ap­
pianali le strade agli iniqui disegni . 

Dì ftttï î Contadini, per il loro idiotismo mi­
sero bersaglio di quegi* infami Ministri del culto, 
che aveauo sorpresa per il passato la loro fidu­
cia , hanno fatto una insorgenza in molti picco­
li Pae*i ,. ed hanno spiantati gli Alberi della Libertà 
sufplantandovi la Croce . 

Essi ardirono in- n, dt tfaoa inoltrarsi fino a 
quattro miglia lontano dalla centrale, ma da po­
chi francesi uniti a ób valorosi patriotti furono 
.respinti, e dispersi colla morte di qualcHeduno patrio.tti faMtici\ 
jdegl' insorgenti . 

Essi fuggirono come una mandra di pecore, . Sfèapertcr, confórme; ,ë , staeç già deçto,t. Il've* 
ja l ï erano di fatti questi vili, e deboli difensori fcïîtra -déliât' Guàrdia. JJÏjûiQnjjë Se^e • - -

nato il vostro Spirito con i delitti, voi che non 
avete avuto il mezzo di occultarli nel passato in­
fame Governo, e di renderli impuniti per m-ez-. 
zo della protezione , della cabala, delle, relazioni 
e dell' o ro , e che per conseguenza la spada ven, 
dicacrice della libera giustizia ha condannati al 
meritato disonor del gastigo , e voi ancora che 
sempre immorali , e sempre corrotti avçte fatta 
pompa dei vizj più infajnianti , onde vi siete at* 
tirati l 'orrore dei buoni Cittadini, e il disprez­
zo di quegli stessi che vi somigliavano, voi io 
dico, siete i patriotti falsi. Voi avete creduta 
di tirare un velo ,sulla vostra condotta, o crlmi*. 
nosa o sregolata onorandovi dello specioso titolo 
<li partitanti della Francia rivoluzionata , ed a 
questa, qualità avete attribuite le prigionìe e-lf 
esUiiv F odio pubblico , e ogni altra disgrazia,/Ah-ì 
sarebbe affatto perduta la santa causa della Li­
bertà se altri non avesse avuto che voi per snoi 
difensori1. Né è difficile il ticon.osccr.wL nel nuo­
vo sistema. Se si vedesse un Cittadino impiega-
to nella Repubblica, dedito ad un lusso volnttuo-.. 
so- ostentare un insultante magnificenza di- sibari­
tico abbigliamento, se si vedesse-svolazzare in* 
torno a qualcheduna. delle primarie Autorità ,, co­
me farfalla intorno al iuma , o- corteggiare le Lt-
vie, e le Frini (. non dirò le Aspasia perche è trop­
po presto ancora ) sia per interessarle a suo fa­
vore- , o degli amici riconoscenti , sia. per offrirle 
alla galanteria- ministeriale , oppure oltramanta*. 
iva, si potrebbe subito concludere che questo 9 
x\n -patriotta falso , e p-̂ r conseguenza, pnv d'ogn,! 
altro pericoloso, e abominevole,: T̂ a speriamo,,. 
che di- questi non ce ae siano v .e passiamo al 

. 1 , 

sarà, contimat.Q. 
^ i*̂  

-tèi 



funzionario pubblico, non che ogni Cittadino'è çolîevsti, contro il ttettor Pe7ntinger ch'amali­
' " dolo impostore j falso, ipocrita çç* Ex ore ié* 

famlum ce» 
stato a fiirvist ascrivere per contribuire alla dife­
ea della Pauia J O colla stabilita tassa, o colia 
persona 9 

Si presentò un Giovane per prestarsi ancor 
egli a questo ^cro dovere „ Molti Cittadini aspet­
tavano primari lui per essere scritti; ma il gio­
vane si annunziò come figlio di un Console , e 
fu fajto subito passare con una parzialità e preferen? 
ta antidemocratica 9 

Cittadini Soldati della Î epubblicaxra Guardia Na­
ziomìe dimenticaste voi gî t i principi di questa 
istituzione ì Ignorate fofse , efce le cariche pub? 
tUcfee non sono una proprietà, non si diffondo. 
no nei figlj, e nelle mogli ( yed* 1$ Cost, ) $ 

aT 

Sabato sera nel Circolo Costituzjonale il Citt» 
Giuseppe de9 Rossi venuto poco fa in Roma 
per isfuggire alla sorda persecuzione de! piini­
stero Toscano, ed impiegiato nel JBurò delle 
finanze, recitò un energico discorso sulle qua­
lità perniciose di alcuni Ecclesiastici, i qu^li 
si abusavamo della volgare opmìone per essere 
impunemente viziosi. jLa piaggiorith degli Udì* 
tori acclamò all'Oratore, e chiese la stampa 
del discorso . Alcuni non poterono digerir be­
ne una tal verità : ma questi stomachi anjçpr% 

che questi rimangono sempre semplici Cittadini, gjeboii a poco a poco si torroborerapup 
«è deve Joro presrafsj alcuna distinzione? L'egua­
glianza deve praticarsi . e non predicarsi dal ve 
IO RepubbJicaao » Einend^tevip 

», ' 9 
passato 

. Si 
pen ova 16 Fior tic 

Sono pgrtjiti da Genova 66 bastimenti da tra­
sporto con circa S p . uomini d'Infanteria* e 
aoo di Cgyallena. 

41 ministro di Fclizìéf. 
I vigilanti Legislatori della JLiguria hanno 

fatta una legge che inflige una pena ai coc­
chieri, mulattieri ct> che abbandjonauQ i cavalli 
ad una corsa precipitosa» o lasciano queste e 
altre bestie senza direzione* Citt« Ministro , so­
no accaduti rcçenjteiiiente in Roma pericolo­
sissimi rovesciamenti di carrozze per colpa di 

41 Cittadino Mati. 
y Articolo Tea tri nelle varietà del 

ponitore è di troppo poca importanza 
sa che il Citt. Mosca }t un eccellente Maestro» 

J F " \-W * _ 

e ti CittpSpalIetti un buon poeta $ ma questo poicp 
influisce sulla massa del popolo» Volendo par­
lar di Teatri, dite piuttesto che hanno biso­

di riforma: biasimate che Bell'Anno VI no 
.epubblicanp si reciti in Roma P assurda e tir 

dicola coiiimedia de! Convitato di Fiçtra^ 
ali3 onera si cantino dei duetti &Q\ bacio cb­

che 
opera 

bligato , e con certi gesti oçccni, ed 
ì t , e riicvate the 

cocchieri soverchiatori: siete invitato ad appre? Principesse in çasaec«eç» 
stare qualche rin^edip a questo disordine 

In Qi vieto ogni tumulto h stato sedato per 
opera del bencn^crito Carlo Guaîterio, e di 
quella saggia Municipalità della quale à Fresia 
dente ? Questa ha fatto ijtì ìnvitp Patriottico 
ai Preti , ' e specialmente ai Parochi » perch* 
ACQ abusino del loro santo' ministero . Romani, 
per molti di questi » Vnii come la barba d' A­
ronncs non basta un invito? 

W r " •. ■ 

ijnmora­
nessuno penpa a provvedere» 

p comporre buone Commedie Pemocratijche, 
che, per esempio , mettano in ridicolo le npp 
stre anfibie Donne, Cittadine .per istrada e 

"p. h 

» * 

/fi Citt* Cesarint* 
I fatti anteriori e posteriori alte riyolu^ìone 

vi dimostrano ijn eccellente Pemo,cratico j mg 
gè voi non democratizzate ancora la vostra scr^ 
vitù , sarete Depiocr&tìco per meta . Voi capete 
bene che dalla durezza, p dalla vile superbi? 
dei servitori si forma con qualche probabilità un 
cattivo concetto dei Padroni P Ne io , ne "?ltri 
Jo formeremo tale di voi, perchè siamo perì­
«nasi che non trascurerete l'avviso ?■ .UoE'i 

PiaìogQ comunicato 

fi a tn 
wil giorno 17 Fiorile alle $ de}lqt mattf-
w Ttfezzo al cortile del Quirinale l^Arch^ 

Ci e pervenuto nelle piani 1? esordio di un 
ragionamento tenufo in S? Lorenzo in Lucina 
da un certo P.Gio. Maria espositore di S. Scrit­ Farlcno 
tura. In questo egli dice çhe a prima vista pare 
che il vizio, F iffocrisit? y il fanatismo, la su* 
firififysne siano ' affatto tolte dal Criuianesimo, 
ma che in sostanza le virtù del Cristiano ban-
pò P ekbfokriQia maschera deW impostura, delP 
ipoerph > ç del fanatismo» Bravp P? G io. IVI a­ '£\"Camp.. ?• , e ii mio appartamento?1 

ria ; continuate così * ed avvertite il nonnlnrhff C. Si sta lavorando; un ooco di Dazici 

* io- p 

Maggiordomo"$* •'* *, f il Citt» Giulio Cam.. .f 
maestro affata del Consolato , prese r/ti il 67//» 
Cam..*.. Arcbìtesto , // Cm* Com*. • . ScuU. 
tors ed altri &€? 
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a y pojHujuate cosi > ed avvertite il popolo chç 
;rte jnìnje irmi e crudeli seminano appunto spi, certe 

n e , sterpi » e zizania in questo campo d'impose^ 
*a 9 $ /poçrisu , e di fanatismo e 

Articoìo di getter® venuta 40 gienq t 
Sembra defliocratizzarsi il nostro Golîegio 

Âriktoçratiço toloroeifl f^rragaz?» si sonqr 

Gf §i sìa lavorando» un poco di pazienza» 
p tutto sarà fatto » ' 

'Sf Eh! ne'ho avuta tanta £he basta; io vi 
ordino di'sollecitare» e di non dimenticare spe­
cialmente U BUGOLE pORATE, 

G. Jo sono iudifferente i ma voi capete» che 
la Repubblica non ha oro in circolazione | 
piolto meno per sforare le bnssolee 
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S, Ëd Ï0 *ï âiCO) V âô 
rate j conje le aveva il Maggiordomo passato; 
sapete voi f che io faccio maggior cónto di un 
beli7,appartamento, che delia paga stessa? 

Tali acctlsé ­sono ingiuriose alle due 
fìazioni cgoalmente j ed errori dì questa na­
tura convertiti in mmìme produrrebbero 

C. Eh intendo» la paga vostra h poca cosa dei mali incalcolabili* O Politici saper­
a paragone »».<** \ 

Sé II mio grado esige tfn bell̂  apparfamert* 
to • Sapete bene $ che io sono l'amico di molte 
Dame * e soprattutto della 

Ce Si farà tutto quello che voi Volete ( siriH* 
gèndffii nelle spalle ) * 

■& Oh a proposito j cosa tìè dite del mio cai*** 
fozzino ? Il Console P.. . .* lo vuole per se i 
questa è uria cosa * che m* incomodai 

tì* io vi esorto ad aver pazienza* 
Sé Che pazienza !. «. Io credo 3 che tfti cotti* 

peta il carrozzino. Almeno Io dovrei ritenere* 
finche sia finito U mio* che ho cottiprâto» e 
e che pagherò eòi danari della Repubblica .* 

C* lo non saprei cosa dire* (torna d ttrìrì­* 
getsì nelle spalle) 

S* Torna a ripetevi »■ elle facciate il vostro 

ikiali$ oppure idolatri tuttora delle cos fu 
manze dei nostri Padri * cosa vi Ila di si­
mile tra il sistema filosofico dei filantropi 
repubblicani 5 e il sistema egoistico e ti­
mido delle corti? 

Esaminate bene le cose conviene alta Fran­
cia, dice un certo Monsieur j di lasciare sus­
sistere j e ancora di Mantenere sul trono 
Sua Maestà il tiranno del Piemonte* E* 
stato già risposto vittoriosamente a questi 
paradossi popolicidi, e fruttidoriani * Quan­
do migliaia di eccellenti patriotti perisco­
no ogni giorno nelle orride prigioni > o 

dovere ^ che t&llcçïthtc il mìo appartamento^ appiccati ai patiboli dei tiranni che gra 
vitano sii i punti dell'1 Italia ancora schia le biissole dorate, i canapè, g'f apparati della 

Cilla.*.*. IO SONO IL MAGGIORDÒMO 
ìfi 

> f i 

fa­

se ne Hanno dicendo ) : O 
tWLtz di Arci* , ! gonfiati coiuo'la rana d'Esopo 
finche tu crepi « 1̂  

Politi cd 

vìj quando si veggono altri obbligati ad 
emigrare â fruppe da tin suolo nemico 
mortale della libertà * Vi saranno dunque 
dei sedicenti patriotti $ i quali osano ancora 
invocare ipocritamente delle gatanzìt poli* 
tichc per un tìuovo ordine di còse dia 

■**­v 

iT.' Cori una/dolorosa sensibilità si leggofld reaìiìiente non amano? Sì, Vedranno dèi 
dei passi in alcuni giornali riiacchiavelli­ falsi galantuomini mostrare Uh feliètoso 
sud accreditati di Parigi ^ nei quali so* attaccamento a dei principi che detesta­
pra motivi speciosi * e chimerici si tenta no * e fingere per la libertà de] loro paese 
ogni via d1 impedire o almeno di ritar­ un amore elle in sostanza non hannoi 
dare il felice sviluppo dei grandi principi Ah lasciamo ima Vòlta.Iji­dis.sîmuîazfo­
rigeneratori d'Italia* di questa sì bella t tie* e la perfidia* «.* Ko: I generosi Fran­
ceiebfe contrada « che appena esce dallo cesi non faranno punto come gli antichi 
stato d'aflnientaffientoe d'ignominia a cui Romanic dei quali sono più grandi, e più 
ridotta T aveano T idiotismo sacerdotale $ giusti . i i i Eglino non vogliono proteggere 
e la mostruosa varietà dei suoi oppressori* i fé per tenere incatenati î popoli; già ne 

Secondo questi onesti detrattori la ma­ han fatto il solenne voto in faccia all'uni­
r 

dre cochetta vedendo le nascenti attrattive verso j hanno confermato questa, dfclm­
della sua figlia deve ornai prendere le sue razione co! loro sangue ,. e 1'Europa intera 
misure perchè non giungano a uno stato conta sulle promesse della gran nazione 
di freschezza e di perfezione capace di pef ispezzare i suoi ceppi . Il venerando1 

* * 1 * . . * * V. 

carpirle gli adoratori. Lo spettro gigatt­ codice dei diritti dell* uomo si diffonderà 
aesco di Bruto, ehc si slancia dalla sua per tutto 5 e il caro nome di libertà riso­
tomba, e comparisce in lontananza > spa­ nera dall* agglvacciata La.pponia fino 

eampi del Peloponneso, venta questi pretesi repubblicani * 

I 

al 

Oh mia cara patria ! come s'insulta alle 
il 

La Ftancia deve temere tItalia riunita» 
tue'virtù.5 aìla tua debolezza j allé tue insistono i politici del giorno * • « ; « G h sen­

J< 

sciagure «■ ai tuoi Cittadini I timcnto abietto, secondario j e calunnioso î 
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m 
O erronei, sttpposîz'one î Fra Kb 

* 

derna ) 
v 

quante tin 
o'i animate dallo spirito di filantropia che sì della sala sussurrando scambievolmente 

alTorecchio di cose, come ciascuno può d o che 
della 

può temere, se n on il 
eguaglianza g si 

Odiata dai soli amici della tirannìa > Una stema democratico . Elleno però sien si-
Sola emulazione, un so! principio anima cure di avere eccitato , se non le risa 
le repubbliche, la pratica cioè delle virtù della gioventù che non le mirava, il di* 
sociali, il reciproco 
rispetto all'umanità. 

popol 

L 

sprezzo, o la compassione almeno di quei 
Filosofi spettatori , che con indifferenza 

ha ben distinti i limiti dell' stavano per passatempo osservando le lord 
e gì' Italiani liberi ben difte Italia, 

dai tiranni, e lontani da una ridicola am­
bizione sapranno rispettarli. 

E' in vero consolante . n Franrpst . il rì-

mosse, i loro delineamenti ec. D 
osservazioni converrà di buona voglia per­
suadersi essere molto difficile , che l'in­
callita Aristocrazia si cangi in democra-

cevere la libertà, ma quanto è più lusin- zia. Veglino pertanto le Autorità costituì 
ghiero il darla, e darla ad un pop te su questi mostri snaturati , e siano 
che un giorno fu Sovrano?... Compite persuase , che fraudi essi latet angu 
la vostra opera «ubiime. Addestrate, co- herb 

m 
-H-n 

Af. Gavofolini 
ìtìe l'Aquila, al volo ivostri figli, e di- U Monitor di Bologna Num. 34. rilc-
rigeteli nell'augusta carriera, che avete va che il nostro Senato è molto Papista* 
loro aperta . Riuniti questi un giorno alle Ci dispiace che il Sen. Renazzi in un di* 
vostre immortali, e vittoriose falangi mar- scorso recitato in Senato ha avvalorata 
cino anch'essi insieme con voi alla vit- questa osservazione. Credo che si chiami 
toria, e facciano impallidire sul trono 
despoti 

1 Pap che di buona fede è persuaso 
iiano necessari per emen-

FESTA DI BALLO 
Neil 

r *» 

dare i cattivi e perfezionare i huom 
distingue le virtù religiose dalle sociali y e 

a Casa del Citt. Colizzi sere ad- V ottimo Cittadino dal virtuoso cristiano • 
fu data una sontuosa festa di bai- Tal è il nostro Senatore> il quale dimostra 

l o . La quantità dei Cittadini » edelleCit- che i Preti e i Frati non debbono astrin* 
tadine,che v'intervennero fu assai nume- gersi a far la guardia naz*; perchè Monte­

squieu ha detto che non sa idearsi società 

a 

rosa • La gioja per altro > che si scorge­
va nel volto delle Cittadine di antica da- più felice di qutlla che fosse composta di 

fi veri semaci della morale Evan?;elica . Il Se-
CJ 

Cittadine di data moderna . Le prime bai- nato ha decretato la stampa di questo di­
lavano a vicenda , e rendeano la festa scorso. 
tfnolto interessante. Le seconde per altro 
sembrava vi fossero state strascinate per 
forza^ Se aveste vedute quelle ex-princi-
P 

*4i veri Patriotti* 
Debbo avvisare molti -mici Amici» che io,tut­

ta Roma, e la ragione riconosce per eccellen­
ti Patriotti, a non essere tanto facili nel sot­
toscrivere le fedi di Civismo specialmente ai 

Se ne stav 
ricusassero 

ffat 

che v'intervennero, oltre che altro non Frati, lo ne ho veduta una fatta per un Fra-
respiravano che malinconia, ed antichità, te> ^ qua,e

 t
cot compasso alla £™ano misuravi 

gravemente l'apertura degli occhi delle Madon­
ne , e il quale ha fanatizzato una volta il po­
polo con assurde leggende . 

Si avvisa a scanso di equivoco che P 4utore 
del biglietto inserito nel Monitore n. %\ none 

egua colle vere cit­
tadine Repubblicane, che chiamo di data 
antica y si erano, asimiglianza direi degli 
animali di S.Antonio ( in compagnia di li'CituGuerrinrPietro supplement ano nel? alta 
Torlonia ex-conte di Ro antica e mo* Freturs > ma il Citt. Guarirti Gio*Matthta *è 


